






























I prezzi alla produzione dei prodotti industriali

Nonostante la crisi, alcuni settori industriali presentano una dinamica

dei prezzi in crescita

La dinamica dei prezzi alla produzione industriale dei prodotti venduti sul mercato interno

appare ancora modesta; in particolare continua la tendenza deflattiva generale:la variazione

su base annua dell’ indice generale dei prezzi alla produzione passa dal -8,5% di luglio al -

7,8% di agosto. Nel contempo, però alcuni settori presentano un significativo incremento dei

prezzi, che può essere attribuito sia ad un possibile risveglio della domanda interna, che ad

un aumento dei costi di approvvigionamento delle materie prime. 

Ad agosto, i settori con i prezzi alla produzione in maggior crescita sono: la fabbricazione di

vetro e materiali refrattari, l’oreficeria, la fusione della ghisa e la fabbricazione di imballaggi in

metallo. Quest’ultimo settore, che concerne lattine e barattoli per alimenti, tubetti pieghevoli,

scatole e recipienti di alluminio, in particolare, si caratterizza per una crescita dei prezzi indu-

striali del 13% rispetto ad agosto 2008.

Prezzi alla produzione dei settori del vetro, refrattari e della ghisa

(variazioni sull’anno precedente)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Istat

Tra i settori industriali con prezzi in aumento, si trova la produzione di autoveicoli (+3,4% ad

agosto). Anche la fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi, che include la fabbricazione

ed il montaggio di biciclette ed accessori, di veicoli per invalidi e di carrozzine e passeggini per

neonati, registra prezzi in crescita negli ultimi tre mesi (+1,8% ad agosto); più modesto è, inve-

ce, l’incremento dei prezzi della componentistica per autoveicoli (+0,4% nell’ultimo mese).
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Prezzi alla produzione della produzione di autoveicoli e biciclette

(variazioni sull’anno precedente)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Istat
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I prezzi dei prodotti energetici

Sale il prezzo del petrolio, si rafforza l’euro rispetto al dollaro

Dopo aver oscillato tra i 65-70 dollari al barile durante il mese di settembre, il petrolio ha intra-

preso una fase di crescita dall’inizio di ottobre che ha portato il barile intorno ai 75 dollari, il

massimo da un anno. La crescita del greggio è attribuibile prevalentemente ai segnali di ripre-

sa dell’economia mondiale.  

La crescita del barile va in parallelo con il tasso di cambio, per cui ad un aumento del prezzo

del petrolio corrisponde, nel mercato dei cambi, un aumento del valore dell’euro, che si atte-

sta al 20 di ottobre a 1,49 rispetto alla moneta statunitense. 

Prezzo del petrolio Brent e cambio euro-dollaro

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati del U.S. DOE e Banca Centrale
Europea
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In diminuzione i prezzi industriali di benzina e gasolio

Il prezzo industriale medio della benzina aggiornato alla seconda settimana di ottobre per

l’Italia è pari a 0,472 €/litro, in calo di circa 2 centesimi rispetto a settembre. I dati segnalano

un rallentamento della flessione del prezzo su base annua: il tasso di variazione passa dal -

20% dello scorso mese al -13% di ottobre. Il livello di prezzo, come nei mesi precedenti, risul-

ta superiore di 6 e 4 €cent rispetto a Francia e Germania e di 9 € rispetto al Regno Unito. 

Prezzo industriale della benzina (€/litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

I dati aggiornati alla seconda settimana di ottobre evidenziano una lieve diminuzione del dif-

ferenziale Italia-Area Euro del prezzo industriale della benzina che, rispetto a settembre,

passa da 3,4 a 3,1 €cent per litro.

Differenziale Italia – Area Euro del prezzo industriale della benzina (€ cent/litro)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea
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Il prezzo tasse escluse del gasolio ha registrato un rialzo a partire da marzo, quando aveva

raggiunto il minimo degli ultimi cinque anni (0,431 €/litro). Nella prima metà di ottobre, è pari

a 0,479 euro/litro, 1 centesimo in meno di settembre. Rispetto ad un anno fa, il gasolio è cala-

to del 26%, (-33% a settembre). Nel confronto con i principali paesi europei, il prezzo del gaso-

lio italiano è superiore di 7 centesimi di €/litro rispetto alla Francia, 3 alla Germania e 9 al

Regno Unito.

Prezzo industriale del gasolio (€/litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

Ad ottobre (media aggiornata alla seconda settimana), il differenziale del prezzo industriale del

gasolio tra l’Italia e la media dell’Area Euro continua a diminuire, passando dai 3,2 centesimi

di maggio a 3 centesimi al litro, dato inferiore alla media del 2009 (3,5 €cent).

Differenziale Italia – Area Euro del prezzo industriale del gasolio (€ cent/litro)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea
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In discesa il prezzo al consumo della benzina, la componente fiscale

permane inferiore a Francia e Germania ed in linea con la media dell’a-

rea Euro

Il prezzo medio tasse incluse della prima metà di ottobre della benzina è pari a 1,244 €/litro,

che corrisponde ad una diminuzione del 6% su base annua (-11% a settembre) e di 2 €cent

rispetto a settembre. Nel confronto con gli altri principali paesi europei, la benzina italiana è di

3 centesimi più cara di quella francese, di 11 di quella inglese, ma risulta inferiore di 4 €cent

rispetto a quella tedesca. 

Prezzo al consumo della benzina (€/litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

Analizzando l’incidenza della componente fiscale sul prezzo della benzina, l’Italia registra un

valore inferiore a quello di Francia e Germania - rispettivamente 3 e 8 €cent - e superiore di 2

€cent al Regno Unito; la fiscalità in Italia è allineata con la media europea.

Benzina, prezzo industriale e componente fiscale (€/litro, dati del 12 ottobre 2009)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea



Stabile il prezzo al consumo del gasolio

Ad ottobre, in Italia un litro di gasolio al consumo costa 1,083 €/litro, appena 6 millesimi in

meno rispetto a settembre (-16% rispetto ad ottobre 2008). Il prezzo medio risulta allineato

rispetto alla Francia ed inferiore di 4 e 15 centesimi rispetto alla Germania ed al Regno Unito.

Prezzo al consumo del gasolio (euro/litro, medie mensili)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea

Dai dati settimanali, si rileva per il gasolio italiano una componente fiscale superiore di 4

centesimi rispetto alla media di Eurolandia, superiore di 1 centesimo alla francese, ma infe-

riore di 15 e 4 centesimi se comparata a quella vigente, rispettivamente, nel Regno Unito e

Germania.

Gasolio, prezzo industriale e componente fiscale (euro/litro, dati del 12 ottobre 2009)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio Prezzi e Tariffe – MSE su dati Commissione Europea
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